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Preoccupazione per la crisi alla Fiat 
Oggi i parlamentari del Pei a Torino 
La delegazione sarà guidata dal compagno Edoardo Perna - Avrà incontri con i lavoratori e la direzione 
aziendale - Stamane riprende la trattativa con i sindacati - E' in gioco il rispetto degli accordi di ottobre 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un folto gruppo 
di parlamentari comunisti è 
da oggi a Torino per occu­
parsi della questione Fiat. La 
delegazione — guidata dal ca­
pogruppo al Senato, compa­
gno Edoardo Perna. e com­
posta dai senatori Lucio Li­
bertini e Napoleone Colajan-
ni. dai deputati Emilio Pugno. 
Mariangela Rosolen. Rosalba 
Molineri e Willer Manfredini 
— ha un fitto programma di 
incontri ohe si svilupperanno 
nell'arco di due giornate: con 
il sindacato, i consigli di fab­
brica, la direzione Fiat, 1' 
Unione industriale torinese, la 
giunta regionale del Piemon­
te, il gruppo giovani impren­
ditori e le organizzazioni ar­
tigiane. Sabato i parlamen­
tari interverranno all'attivo 
dei lavoratori comunisti tori­
nesi convocato in un cinema 
cittadino. Come era avvenuto 
con le conferenze sulla Fiat 

del febbraio '80 e di tre mesi 
fa. con il sostegno dato alla 
grande lotta dello scorso au­
tunno, i comunisti sono la 
prima forza politica ad av­
vertire che quella della Fiat 
torna ad essere, se mai ave­
va cessato di esserlo, una 
grossa questione nazionale. 

Infatti nel maggior gruppo 
industriale privato del pae­
se non sono in gioco < sol­
tanto * il mancato rientro dei 
23 mila lavoratori sospesi 
nello scorso ottobre, le già 
annunciate sospensioni di al­
tri 5.500 lavoratori (del Lin­
gotto, fonderie di Mirafiori e 
Teksid-acciai), i ricorrenti « 
pesanti ricorsi alla cassa in­
tegrazione ordinaria per 63 
mila lavoratori dell'auto e 
5.000 della siderurgia (per 
non parlare delle fermate 
produttive nella componenti­
stica, nelle macchine movi­
mento terra « in altri set­
tori). 

E' In gioco alla Fiat la sor­
te di una «fetta» notevole 
dell'apparato industriale ita­
liano. La crisi della Fiat ha 
già sortito un effetto «a va­
langa» sull'economia di una 
regione industriale come il 
Piemonte, dove i lavoratori 
sospesi a zero ore sono saliti 
da poche migliaia a quasi 50 
mila negli ultimi sei mesi e 
gli iscritti al collocamento di 
Torino sono passati da 80 a 
111 mila. Ora la crisi della 
Fiat (che l'azienda e certi 
«bene informati» organi di 
stampa davano per risolta fi­
no a poco tempo fa) rischia 
di aggravarsi ulteriormente. 
Si parla della chiusura di in­
teri stabilimenti, di un drasti­
co ridimensionamento delle 
principali produzioni, di 50 
mila posti di lavoro (ma c'è 
anche chi calcola cifre supe­
riori) che verrebbero persi nel 
volgere di un anno. 

Sul versante sindacale, la 

partita Fiat si gioca per ora 
nelle trattative che riprendo­
no stamane a Torino e culmi­
neranno la prossima settima­
na con la verifica (prevista 
anche dall'accordo del 16 ot­
tobre '80) sulla situazione oc­
cupazionale in rapporto al­
l'andamento produttivo, al ca­
lo di occupazione già avvenu­
to per normale avvicendamen­
to ed alle scelte di politica 
industriale. Il sindacato so­
sterrà due punti fermi. Il 
primo è il rispetto da parte 
della Fiat dell'accordo di ot­
tobre, a cominciare dai pri­
mi rientri di lavoratori so­
spesi, dall'applicazione dei 
criteri previsti per definire 
la quantità di lavoratori da 
mettere in lista di mobilità. 
dal rientro garantito in Fiat 
per i «mobilitati» ai quali 
non verrà trovata un'altra 
occupazione. 

Il secondo punto su cui in­
sisterà la Fini è la necessità 

che la Fiat si dia una politi­
ca di sviluppo produttivo ed 
occupazionale, una strategia 
di rilancio. E* realistica que­
sta richièsta, in un periodo 
di crisi come l'attuale? La 
risposta è positiva. E' vero 
che la Fiat subisce le conse­
guenze della crisi mondiale 
dell'auto. Ma ci sono anche 
elementi di crisi specifici nel­
la Fiat, che discendono dalle 
scelte aziendali. 

Nel gruppo dirigente di cor­
so Marconi lo scontro tra i 
cosidetti « industrialisti » ed i 
« finanziaristi » sembra volge­
re a favore dei secondi. Pare 
prevalere una linea dì ridu­
zione non solo dei livelli oc­
cupazionali, ma anche di 
quelli produttivi. La scelta di 
limitare da quest'anno ad un 
milione e 200 mila autovettu­
re la produzione degli stabi­
limenti italiani non è soltanto 
una necessità imposta dal 
mercato, perché contempora­

neamente la Fiat si è attrez­
zata per soddisfare con la 
produzione degli stabilimenti 
esteri (Brasile, Spagna e Po­
lonia) eventuali incrementi di 
domanda ed è diventata il se­
condo importatore di auto 
«straniere» dopo la Renault. 

L'aumento - di produttività 
del 10% e la riduzione dei co­
sti ottenuti negli ultimi mesi 
non sono stati utilizzati per 
attuare una politica di bassi 
prezzi ed altre azioni promo­
zionali sul mercato, ma solo 
per rimpinguare i conti azien­
dali. In questo modo la Fiat 
spera di riportare in attivo i 
bilanci del settore auto nel-
1*81. Però, ammesso che ci 
riesca, questo sarebbe solo un 
risultato effimero, frutto di 
un'operazione di «ingegneria 
finanziaria», cui si contrap­
porrebbe la realtà pesante di 
fabbriche chiuse 

Michele Costa 

ROMA — La situazione e lo sviluppo del piano chimico del 
settore pubblico sono stati esaminati ieri al ministero delle 
Partecipazioni Statali, presenti i rappresentanti della Fulc. 
dell'Eni, dell'Anic, dell'Asap e del comitato di presidenza 
per la liquidazione della Su*. Oltre al ministro delle PP.SS. 
De Michelis. hanno partecipato alla riunione rappresentanti 
dei- ministeri della Industria e del Lavoro. La proposta di 
mediazione del governo per le aziende della Montedison che 
attendono di essere acquistate da «terzi» prevede per gli 
stabilimenti di Crotone e di Casoria il mantenimento degli 

•attuali livelli occupazionali. 
In particolare, per Crotone è prevista la concessione 

di agevolazioni tariffarie per l'energia elettrica usata nella 
produzione di fosforo per permettere la continuazione di que­
sta attività fino alla integrazione nella nuova società. Il 
personale eccedente (che comunque, si fa notare, non dovrà 
superare la cifra delle 159 unità) sarà messo in cassa in-

« Rami secchi » Montedison 
generici impegni PPSS 

tegrazione fino a quando i «nuovi padroni» (una società 
locale che nascerà tra breve per iniziativa di organismi 
regionali, dell'intervento straordinario per il Mezzogiorno, 
della stessa Montedison, che manterrebbe una parte della 
quota azionaria e di imprenditori locali) non avranno tro­
vato nuove attività sostitutive di quelle ora in crisi. 

n ministro De Michelis ha sottolineato che si impegnerà 
affinchè l'intera operazione possa andare in porto finanzia­
riamente anche attraverso agevolazioni in conto capitale. 

Per gli stabilimenti di Castellanza e Villadossola, in­

vece, sarà la stessa Montedison a cercare i «terzi» che 
dovranno rilevare le aziende che producono amminoplasti 
• carburo di calcio. 

Nel frattempo, limitatamente per lo stabilimento di Ca­
stellanza, verrà applicata la cassa integrazione straordina­
ria, mentre per il settore della ricerca la Montedison si 
è impegnata a utilizzare i fondi per l'innovazione tecnolo­
gica e per la stessa ricerca applicata. «E* senz'altro un 
punto a nostro favore — hanno detto i rappresentanti dei 
lavoratori chimici —. La soluzione emersa da questa riu­
nione è indubbiamente un passo più avanzato rispetto alle 
intenzioni di totale abbandono di queste produzioni che il 
gruppo di Foro Bonaparte aveva sempre perseguito». 

Per gli stabilimenti della Sir. si è deciso di giungere 
entro il 31 luglio (data di scadenza del mandato fiduciario 
della gestione ENI-ANIC) ad incontri decisivi per integrare 
gli stabilimenti nel polo pubblico. 

PCI: l'Aeronautica militare revochi 
le decisioni sui controllori di volo 

Nuovi scioperi nel'trasporto aereo, ferrovie e servizi urbani ed extraurbani 

ROMA — Trasporto aereo • 
lerruvie ancora senza pace. 
Per i voli si va. a partire 
da martedì della prossima 
settimana, verso un altro lun­
go periodo di disfunzioni, di­
sagi, paralisi parziali o to­
tali del traffico. Le conse­
guenze per chi deve prendere 
l'aereo sono facilmente im­
maginabili, cosi come le ri­
percussioni die si potranno 
avere nelle attività turistiche. 

Guai, seppur limitati per il 
momento ad una sola giorna­
ta, anche nel trasporto ferro­
viario in conseguenza delle 
24 ore di sciopero del perso­
nale di stazione aderente al 
sindacato autonomo Fisafs. 
L'astensione avrà inizio alle 
21 dell'll giugno. Non sono 
molti gli aderenti all'organiz­
zazione autonoma e pochi sa­
ranno. quindi, i lavoratori 
che parteciperanno all'agita-
zione. ma collocati come sono 
tutti in posti chiave per la 
circolazione dei treni, le ri­
percussioni sul traffico po­
trebbero risultare, come già 
è avvenuto in altre occasioni, 
disastrose. 

La situazione più difficile 
continua comunque a rimane­

re quella del settore aereo. 
C'è intanto un dato di fatto. 
Si «sta pericolosamente set-
colando — come denunciano 
i sindacati dei trasporti Cgil, 
Cisl e Uil — verso uno stato 
di irreversibile càos dell'inte­
ra struttura tecnico operati­
va* del settore. 

A ciò si è arrivati a cau­
sa di anni di inefficienze, di 
disimpegni, di scelte sbaglia­
te dei governi e delle ammi­
nistrazioni, militari e civili, 
preposte al comparto. Ma ad 
aggravare la situazione con­
tribuiscono anche le resisten­
ze, le opposizioni alle rifor­
me. prima fra tutte quella 
dell'assistenza al volo, i colpi 
di mano (nel caso specifico 
dell'aeronautica militare) per 
limitare se non addirittura 
bloccare, ciò che è stato con­
quistato con lunghe e impe­
gnative battaglie politiche. 
parlamentari, sindacali. 

Siamo — dice Q compagno 
Lucio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti del 
PCI — di fronte ad * una nuo­
va crisi » in conseguenza del­
le difficoltà di « transizione 
al nuovo sistema, della ina­
deguatezza degli impianti e 

detta vecchia organizzazione*. 
La crisi però sta precipitando 
e per alcune decisioni unila­
terali dell'aviazione militare 
che allontana i controllori ci­
vili dagli aeroporti a regime 
misto o sotto U suo controllo». 
La commissione interoamera-
le che deve esaminare la 
questione è convocata per gio­
vedì prossimo. Libertini che 
è uno dei relatori, ha inviato 
un telegramma ai ministri 
Formica (Trasporti) e Lago-
rio (Difesa) invitandoli a far 
recedere l'Aeronautica mili­
tare dalle decisioni prese. 
«E* sbagliato — ha detto — 
tentare di pregiudicare le de­
cisioni che spettano al Parla­
mento con atti capaci di crea­
re gravi e inutUi turbamenti 
in un settore così delicato*. 

Proprio perché siano af­
frontati i problemi del set­
tore, in particolare quello 
della assistenza e il controllo 
al volo (il servizio che accom­
pagna e dirige tutti gli aerei, 
nazionali e stranieri, in tutte 
le fasi del volo, dal decollo. 
al transito negli «spazi» na­
zionali, all'atterraggio) gli uo­
mini-radar aderenti a CgiL 
Cisl e Uil hanno proclamato 

24 ore di sciopero. Una gior­
nata di astensione, il 14 giu­
gno. Di domenica, quando il 
traffico è meno intenso. Una 
nuova prova di serietà. 

Ma della situazione a cui 
sono giunte le cose approfit­
tano i dirigenti dell'organiz­
zazione autonoma dei control­
lori. Anpcat che puntano ad 
una ulteriore drammatizza­
zione. Hanno proclamato sei 
giornate di sciopero. La pri­
ma martedì prossimo. Asten­
sione dalle 13 alle 19 con 
«blocco» dei voli nazionali. 
n 16 giugno saranno 24 ore; 
16 ore il 24 e 12 ore il 26, 
28 e 30 giugno. - -

Di nuovo in lotta anche gli 
autoferrotranvieri. La prima 
azione di protesta contro la 
mancata firma da parte del­
la Fenit e dell'Intersind del­
l'intesa raggiunta al ministe­
ro del Lavoro, è fissata per 
il 16. Per 24 ore sciopera il 
personale delle ferrovie in 
concessione e della circonve-
suviana di Napoli. Il resto 
della categoria sospende il 
lavoro per due ore. dalle 10 
alle 12. 

i. g. 

Partita la vertenza 
Marghera: migliaia 
di lavoratori in corteo 

VENEZIA — I lavoratori dell'industria, di Mestre e Mar­
ghera hanno sfilato Ieri dalla rampa del cavalcavia fino 
a piazza Ferretto dando vita alla prima manifestazione a 
sostegno della piattaforma dell'area - veneziana. A questa 
iniziativa, organizzata in appoggio alle vertenze aperte nelle 
fabbriche di Porto Marghera, seguirà, entro la fine del mese 
una giornata di sciopero generale di tutta l'area veneziana 
con una manifestazione in piazza San Marco. 

Al corteo di ieri hanno partecipato migliala di lavoratori, 
usciti da tutte le fabbriche del polo industriale. Accanto a 
quelli dei quattro stabilimenti Montedison, che esprimevano 
dai cartelli la preoccupazione per le ripercussioni sul piano 
occupazionale che può avere l'operazione di privatizza­
zione e richiedevano una programmazione che rilanci la 
chimica, afilavano quelli del Cantiere Navale Breda, del-
lltalsider, delle fabbriche dell'alluminio, della SIRMA dove 
è stato annunciato un massiccio ricorso alla cassa integra­
zione e partire dalla settimana prossima mentre perman­
gono Incertezze circa il futuro di uno dei tre stabilimenti 
di Porto Marghera. Erano presenti anche i vetrai mura-
nesi a sottolineare l'aggravamento della situazione occu­
pazionale nell'isola. 

La piattaforma, come ha ricordato parlando in piazza 
Ferretto Tommaso Di Rienzo, segretario della federazione 
sindacale veneziana, è già stata discussa nel corso di al­
cuni incontri con le forze politiche locali che hanno con­
venuto sull'impostazione generale del documento sindacale. 

Negativo è stato invece l'esito del primo Incontro con 
rassociazione degli industriali che non si sono dimostrati 
disponibili ad accettare n principio della programmazione 
ed hanno rivendicato la piena libertà imprenditoriale. Al­
l'obiezione, avanzata dal sindacato, se a Porto Marghera 
esiste una capacità imprenditoriale hanno risposto di si. 
asserendo che semmai è il sindacato che dovrebbe assu­
mere «responsabilità», il tutto, evidentemente, a scatola 
chiusa. 

Per i prossimi giorni sono previsti incontri pio speci­
fici sulle tematiche settoriali e su questioni di carattere 
territoriale come l'energia ed il mercato del lavoro. 

A Milano si è svolto un seminario intemazionale a cura della Biennale di Venezia 

Orario di lavoro: riduzione o riorganizzazione ? 
MILANO — La risposta alla 
crisi economica, alla crescita 
allarmante della disoccupazio­
ne neWEuropa occidentale 
può venire « anche » dalla ri­
duzione generalizzata delTora-
rio di lavoro? Il tema non 
da oggi è all'attenzione delle 
grandi centrali sindacali. La 
Federazione internazionale 
dei metalmeccanici, ad esem­
pio, sostiene: «JZ vero scopo 
della riduzione delTorario di 
lavoro sta nelfobbligare i da­
tori di lavoro a creare nuovi 
posti di lavoro e a stimolare 
la domanda di beni d'investi­
mento al fine di ottenere un 
effetto positivo supplementa­
re sull'occupazione deWmdu-
strla produttrice di tali beni». 

Ma la questione è ricca di 
implicazioni che vanno ben 
oltre quelle già rilevanti di 
natura economica e di orga­
nizzazione produttiva. Punta 
direttamente a investire Fos­
setto sociale, i modi di vita, 
la cultura delle società che si 
tende a definire post-indu­
striali. Non deve stupire, per­
ciò. che i problemi delTorario 
di lavoro siano al centro del 
primo dei due seminari in­
ternazionali indetti nell'arco 
di questa settimana a palaz-
wo Dugnani, a Milano, dalla 
biennale di Venezia* in col-
taborazione con il comune e 
la provincia della capitale 
lombarda. « L'organizzazione 
sociale del tempo» è infatti 
Targomento su cui la bien­

nale ha invitato a riflettere 
dirigenti sindacali, studiosi di 
economia ed esperti economi­
ci di sette paesi: Italia, Fran­
cia, Inghilterra, Germania, 
Spagna, Jugoslavia e Dani­
marca. 

Come ha detto nella sua 
introduzione U prof. Gian­
franco Bettetini — responsa­
bile del progetto speciale del­
la biennale intitolato «71 tem­
po e la memoria nella socie­
tà contemporanea» — una 
nuova distribuzione del tempo 
di lavoro (premessa di una 
diversa organizzazione sociale 
e dell'affermarsi di nuovi 
modem del tempo libero) si 
connette prima di tutto e di­
rettamente aWtmpegno del 
sindacato. Un impegno che si 
esplica con modalità partico­
lari nei singoli paesi E per 
questo si è voluto porre a 
confronto esperienze di sette 
paesi europei. 

In Inghilterra, ad esempio, 
si pone l'accento soprattutto 
sul problema della disoccupa­
zione. Siamo a due milioni e 
mezzo, fra poco tre mlliont 
di senza lavoro. E intanto 
gli occupati fanno media­
mente dieci ore settimanali 
di straordinari: Vequivalente 
di un milione dt posti lavoro. 
Sicché al sindacato si pone 
sempre più, Vesigenza di di­
fendere i lavoratori meno 

firotettt e i disoccupati. Ana-
ogo Yapproccio in Spagna, 

dote ti tende a fronteggiare 

la pressione delPesercllo dei 
senza occupazione anticipan­
do l'età di « giubilazione», di 
pensionamento. Dalla Germa­
nia viene il monito di una 
tragica esperienza storica: il 
tentativo della repubblica di 
Weimar di risolvere la crisi 
economica degli nnni 20 — 
con la spaventosa disoccupa­
zione che aveva indotto — 
facendo lavorare molto di più 
gli occupati, fino a 59 ore set­
timanali. Da ciò venne una 
drammatica crisi di fiducia 
della classe operaia verso il 
sindacato. 

Sul piano della organizza­
zione del lavoro, le ipotesi, le 
proposte, le idee sono molte­
plici. Una riduzione pura e 
semplice delta giornata lavo­
rativa (la prospettiva in Eu­
ropa è quella di andare entro 
gli anni 80 a 35 ore settima­
nali per tutti) la •settimana 
cortissima* (9-10 ore per 3 
o 4 giorni) suggerita tn Ita­
lia da Merli Brandini, la de­
finizione di un « monte ore* 
annuale da * consumare* in 
modo flessibile, intensifican­
do il lavoro in determinati pe­
riodi delTanno secondo le ne­
cessità del diversi settori in­
dustriali e riducendolo tn 
altri 

Una delle questioni con evi 
fare i conti è tuttavia que­
sta: la riduzione generalizza­
ta dell'orario di lavoro può 
accompagnarsi, senza una 

profonda ristrutturazione eco-
nomica-produtttva, aUa di­
sponibilità di beni di investi­
mento per creare nuove fon­
ti di lavoro, per assorbire la 
disoccupazione? O non può 
invece accentuare U fenome­
no del « sommerso ». del dop­
pio-triplo lavoro, del lavoro 
nero? Ma si pone Inoltre — 
e su questo punto uno dei 
contributi ptà organici è sta­
to recato al seminario dal 
compagno Aris Accornero del 
Cespe — una questione più 
complessiva, appunto dt or­
dine sociale. Quando Torarìo 
di lavoro scende sotto una 
determinata soglia, sostiene 
Accornero, emergono proble­
mi di qualità, non più solo 
di quantità; problemi in defi­
nitiva di « relazioni tempora­
li fra lavoro e vita», bisogna 
evitare «fi tremendo rischio 
dì una organizzazione degli 
orari dt lavoro avulsa dalTor-
ganizzazione della vita socia­
le, e quindi infruttuosa per i 
disoccupati e inutile per gli 
occupati*. 

Insomma, non si può di­
menticare come la fabbrica, 
Vatienda, siano inserite in un 
contesto sociale, cioè la cit­
tà, il territorio. Una società 
che progredisce, grazie anche 
alla maggiore disponibilità di 
«tempo Ubero» dei suol mem­
bri, è una società che richie­
de una quantità crescente di 

servizi, di ogni tipo, ma an­
che nel settore dei servizi 
(anzi, in esso forse per pri­
mo) si pone la questione del­
la riduzione delSorario lavo­
rativo. E allora, dice Accor­
nero, «se una ulteriore ridu­
zione dovesse concorrere a 
separare maggiormente U la­
voratore daWutente, U pro­
duttore dal consumatore, a 
divaricare, cioè, tempo di la­
voro e tempo di vita. Non solo 
non sarebbe aiutata la pro­
duttività sociale, ma si sareb­
be danneggiata la convivenza 
stessa »; i sindacati in Italia, 
e in particolare la Cgu\ hanno 

preso coscienza deUa com­
plessità della questione, del­
le sue facce molteplici e per­
sino contraddittorie. E" giu­
sto, perciò, aver fatto usare 
un simile dibattito da una 
sede esclusivamente sindaca­
le, proprio perchè il modo di 
essere della nostra società 
non può non venire profon­
damente influenzato da una 
diversa organizzazione del 
tempo di lavoro, da una mag­
giore disponibilità individua­
le del proprio e tempo di 
vita*. 

La UIL al congresso 
cerca una identità 
ma deve fare i conti 
con la crisi politica 

ROMA — CI sarà anche'una festa popolare, a piazza Navona, durante 1 lavori delI'VIII con­
gresso nazionale della UIL, il primo del tre congressi sindacali di quest'anno. Lo ha annun­
ciato Giorgio Benvenuto In una conferenza stampa (tenuta. Ieri, insieme ai segretari confe­
derali Della Croce, Larizza e Mattina), confermando — ôsì — l'immagine tradizionale della 
UIL, un po' libertaria e un po' all'americana. Ma in questo congresso, all'insegna dell'unità 
interna (dopo un lungo periodo di colpi di mano e di astio tra le componenti socialista, so­
cialdemocratica e repubblica- I 

Belletti e Pasquini nel consiglio 
di presidenza della Lega coop 

Il Consiglio generale della bega nazionale delle Coopera­
tive e Mutue ha deciso ieri alcuni cambiamenti nel consiglio 
di presidenza. Alvaro BonistalU e Uno Visani lasciano il 
consiglio di presidenza della Lega per assumere nuovi impor­
tanti incarichi nel movimento cooperativo. Entrano a far 
parte del consiglio di presidenza Massimo BeUotti, vice presi. 
dente deU'Associadone nazionale delle cooperative agrìcole, 
e Giancarlo Paaqami, presidente del Comitato regionale del­
la Lega dell'Emilia Romagna. 

n consiglio generale unanimemente ha rivolto a BonlstaHl 
« Visani un caloroso ringraziamento per il qualificato contri­
buto assicurato in questi anni alla diretlons dei movimento 
cooperativo. 

na), la UIL dovrà definire 
una identità nuova, con la 
quale misurarsi con le strate­
gie delle altre due organizza­
zioni sindacali — la Ggil e la 
Cisl — che hanno più solidi, 
anche se contrastanti, baga­
gli di storia e di cultura sin­
dacale. E', del resto, una con­
dizione essenziale per quella 
« rifondazione del sindacato 
unitario» che il segretario ge­
nerale della Uil proporrà dal­
la tribuna del congresso. 

Da mercoledì prossimo, e 
per 5 giorni, i 1.700 delegati, 
in rappresentanza di 1.346.900 
iscritti dichiarati dall'organiz­
zazione, dovranno cercare di 
dare un significato e tradur­
re in proposte concrete una 
parola d'ordine — «Dalia 
conflittualità al protagoni­
smo» — piegata volta a vol­
ta ad interpretazioni ed esi­
genze particolari. Si è parla­
to prima di « partecipazione », 
poi di «patto di sviluppo», in­
fine di «cultura di governo». 
con una cadenza che, a voler 
essere maligni, sembrava se­
guire gli sviluppi di quella teo­
ria della «governabilità poli­
tica» con la quale il Psi si è 
reso disponibile alla parteci­
pazione a un governo con le 
vecchie forze dei centro-sini­
stra. nonostante il traumati­
co fallimento di quella for­
mula. 

Il prossimo congresso della 
Uil sembra dover fare i conti 
proprio con la crisi di quel­
l'equilibrio politico. Non è cer­
to a caso che nessuno degli 
slogans che hanno caratteriz­
zato le recenti iniziative della 
UU sia riecheggiato nella con­
ferenza stampa di ieri. Ben­
venuto, anzi, si è mostrato 
estremamente prudente anche 
su quel «patto contro l'infla­
zione» che tante lacerazioni 
ha provocato nella Federazio-. 
ne unitaria." 

«Se la parola "patto** dà 
fastìdio — ha sostenuto, con 
un evidente riferimento "alla 
ipotesi di patto sociale — par­
liamo dì un piano concordato 
per ridurre l'inflazione e ri­
cercare le condizioni per il 
risanamento e lo sviluppo eco­
nomico». La situazione — ha 
aggiunto — è quella denun­
ciata dal governatore della 
Banca d'Italia e l'inflazione li­
mita sempre più la possibilità 
del sindacato di adeguare la 
propria iniziativa ai muta­
menti della stessa composi­
zione sociale del mondo del 
lavoro. In queste condizioni, 
è indispensabile una proposta 
unitaria da portare ai partiti 
e da confrontare col nuovo 
governo. Restano le divisioni? 
Decideranno i lavoratori. «So­
no convinto — ha concluso su 
questo punto il segretario ge­
nerale della Ufl — che riu­
sciremo a trovare una solu­
zione unitaria ». 

Cautela anche nella «spie­
gazione» della parola d'ordi­
ne del congresso. Non signifi­
ca — ha detto Benvenuto — 
rinnegare il passato, bensì 
gestire i risultati della conflit­
tualità degli anni Settanta per 
piegarli ai propri obiettivi 
strategici Si tratta degli obiet­
tivi dì sviluppo del Mezzo­
giorno, di cambiamento deCe 
strutture economiche, di rifor­
me e di misure dì giustizia 
sociale. Sono, com'è evidente, 
i terreni dello scontro politico 
e sociale sui quali più radica­
ti appaiono gli interessi del 
sistema di potere. Può bastare 
a sconfìggerli un patto o pia­
no concordato che dir si vo­
glia? -

Per fl segretario generale 
della UU lo sbocco dell'inizia­
tiva del sindacato dovrà esse­
re in un « coinvolgiroento, nel­
le forme e con le formule pos­
sìbili. dì tutte le forse politi­
che e. in particolare, di quel­
le che hanno una forte presen­
za tra i lavoratori e i ceti po­
polari». A noi sembra' che, 
dietro i pur lodevoli proposi­
ti, si prenda atto di una pra­
tica politica, fatta di pregiu­
diziali e di resistenze al cam­
biamento, che impedisce ogni 
positiva evoluzione degli stes­
si rapporti con le forze socia­
li. n problema che tutti e tre 
i congressi confederali dei sin­
dacati sono chiamati a risol­
vere è come affermare n ruo­
lo di soggetto autonomo del 
sindacato nel vivo dì questo 
scontro politico. La Uil dovrà 
farlo m condizioni particola­
ri: con tutu probabilità i la­
vori congressuali avranno 
luogo a crisi di governo an­
cora aperta. 

Pasquale Cascella 

CONSORZIO 
w GR ANAROLOI FiLSiHLA LtìtL lamiresm. , . 

PRODUTTORI LATTE 

Lunedi, 8 giugno 1981, alle ore 9, nella sala Europa 
del Palazzo dei Congressi di Bologna 
Piazza Costituzione 4, Zona Fiera 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA 
DEI SOCI DELLE COOPERATIVE ADERENTI AL CERPL 
per discutere: 

e* 

• Le rivendicazioni e le proposte del produttori 
per la difesa del settore zoo-casoario, nell'interesse 
dell'economia nazionale. 

• La posizione del produttori e delle cooperative 
di fronte al rinnovo dell'accordo regionale sul prezzo 
del latte-

Bl Attività e compiti del Consorzio Emiliano Romagnolo 
Produttori Latte. 

Relatore: 

FRANCO MIGLIORI 
Direttore del CERPL 

Parteciperanno: 

CARLO VENINO 
Presidente dell'Associazione Italiana Allevatori 

GIORGIO CEREDI 
Assessore all'Agricoltura della Regione 
Emilia-Romagna 
Presiederà: 

MARINO NEGRONI 
Presidente del CERPL 
* ii i t i 

Tutti I produttori di latto sono Invitati 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA PER L'APPALTO DI PROGET­
TAZIONE E COSTRUZIONE Al SENSI DELLA 
LEGGE 5 AGOSTO 1977 N. 584. 

H Presidente delllACP di Grosseto, con sede in via 
Amo 2 - Grosseto — Ìndice gara di appalto di progetta­
zione e costruzione di n. 48 alloggi di Edilizia Residen­
ziale Pubblica, su area in Comune di Grosseto, per un 
importo di lire 1.400.000.000 circa, ammessi a finanziamen­
to della Legge 5-8-1978 n. 457 - II biennio. 
A tal fine si comunica: ^ 
— l'aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta più van­

taggiosa, determinata in base ai criteri di cui alla let­
tera b) dell'art. 24 della Legge 8-8-1977. n. 584, su 
schede e progetto guida forniti dall'Ente commitente; 

— l'appalto avrà luogo nel Comune di Grosseto, località 
«(Alberino», ripartito in n. 2 fabbricati adiacenti di 
cui uno di otto piani e uno di tre oltre il piano ter­
reno a portico e servizi per complessivi mq. 3370 circa 
utili di alloggio, unitamente a mq. 190 circa per su­
perna non residenziali; 

— elementi di valutazione dell'offerta ai fini dell'aggiu­
dicazione saranno costituiti dal: prezzo, tempo di ese­
cuzione, qualità costruttive, organizzazione dell'Im­
presa; 

— sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza di una di esse, qualificata capogruppo, 
nonché Consorzi di cooperative di produzione; 

— le domande di partecipazione, redatte in lingua ita­
liana e su carta legale, dovranno pervenire entro U 
giorno 15 GIUGNO 1981; 

— nelle domande di partecipazicne gli interessati do­
vranno indicare sotto forma di dichiarazione, succes­
sivamente verificabile, l'iscrizione all'Albo Nazionale 
dei Costruttori, salvo quanto previsto dall'art. 21 della 
Legge 8-8-1977, n. 584; l'assenza delle condizioni di 
esclusione elencate nell'art. 13 della predetta legge; il 
possesso delle referenze di cui al punto e) dell'art. 17 
ed ai punti a) e b) dell'art. 18 della Legge 584; 

— l'Ente appaltante spedirà entro 11 termine di 20 giorni 
gii inviti a presentare le offerte; 

— il presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblica­
zioni della CEE in data 23 maggio 1981. 

IL PRESIDENTE: Gabriela Carenisi 

Mentori» Democratica profonda­
mente colpita dalla grave perdita, 
partecipa al dolora per la «com­
parsa dì 

MICHELE RISSO 
Roma. 4 f insito 1911 

t colleglli • ali amici partecipano 
dolor* alla mori* di 

MICHELE RISSO 
psichiatra arretrata la Roma 

Il » ffiasM ISSI . 
Roana, 4 gregne ISSI 

La Federazione dai lavoratori me 
tatmeccanid montra al associa al 
profondo cordoglio dei familiari 
veele ricordar* la finirà o l'opera 
indimcnticabll* di 

MICHELE RISSO 
«fc* tanto ha contribuito ad Inter­
pretar* il disoaio dei lavoratori nel­
la battaglia di vita psichiatrìa de­
mocratica. A noma della eesreteria 
H-M vestiamo esprìmere la parte­
cipazione o la gratitudine della no­
stra organizzazione. 
La eepretcrla PCM 
franco tenttvogll, fio Calli. Silva. 
no Velenosi. 

Roma, 4 pittino ISSI 

Maria • Willy SchJappereni noi 
primo Anniversario della scompare* 
del srande dirigente comunista 

GIORGIO AMENDOLA 
• della eoa compagna Gennaio* 
che conobbero cineuant'anni or 
sono nella dura vita clandestina 
dell'emigrazione versano L. 20,900 
a l'Unita. 
Roma, 4 «fogno ISSI 

Il 3 giugno 1961 moriva a Ve­
r o * il compagno 

SERGIO ROSSI 
•artigiano, pittore, direttore elei 
Villaggio de! ragazzi della Ras*. 

La mogli* Rosina, i figli Sonia, 
Marco • Giorgio ricordano la te* 
laminosa figura ai compagni ed 
amki. In so* memoria offieno 
cinquantamila lire per l'Unita. 
Varese - Milano, 4 giugno 19S1 

Un anno fa veniva assassinato il 
compagno 

DARIO RUSSO 
medico comunista. Armando Del 
Prete ne ricorda l'appassionata bat­
taglia politica, l'Impegno civile. 
la solida preparazione, la grande 
umanità. 
Caserta, 4 giugno i r n 1 


